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SANTIAGO DEL CILE — 
L'ex parlamentare e nota per
sonalità comunista Cesar Do-
goy Urrutia è stato espulso 
ieri l'altro dal Cile subito do
po essere sbarcato dall 'aereo 
con il quale era proveniente 
dal Messico. Il sottosegretario 
agli Interni della giunta fa
scista, Knrique Monterò, ha 
detto che Godoy è stato fatto 
risalire sull 'aereo. I/espulsio
ne è stata giustificata da 
Monterò con l'affermazione 
che il parlamentare aveva 
omesso di presentare doman
da di rientro in Cile e non 
aveva compiuto le obbliga
zioni previste dai decreti del
la giunta (tra questi la fir
ma di un impegno a non svol
gere «attività politica»). 

Questo nuovo episodio di 
violazione dei diritti dei cit
tadini cileni è illuminante sul
la consistenza della procla
mata amnistia e « normaliz
zazione » del regime. Si no
ti che Cesar Godoy. il quale 
ha 77 anni, aveva lasciato il 
Cile nel 1975 a titolo priva
to, pagando con il suo de
naro il prezzo del biglietto 
e dunque non era né esiliato 
né profugo. I suoi familia
ri hanno dichiarato che egli 
rientrava per motivi di sa
lute ed hanno annunciato che 
presenteranno ricorso alla 
magistratura. 

• » » 
MADRID — i Joseph Strauss. 
che è un antiterrorista in Eu
ropa, è andato in Cile ad ap
poggiare il terrorismo di Pi-
nochet », cosi ha detto R. 
Rojas, membro dell'Ufficio 
politico del PC cileno e capo 
della delegazione del suo par
tito al 9. congresso del PCE. 
« Strauss, egli ha aggiunto. 
è un traditore del suo stesso 
partito, la DC: non si deve 
infatti dimenticare che Pino-
chet ha colpito duro tanto la 
DC quanto la Chiesa ». Rojas 
ha poi definito « le due f«v-
se di Pinochet » il nuovo go
verno, a maggioranza di ci
vili, e l 'amnistia. 

* * * 
BUENOS AIRES — Ananias 
Maydana Palacios e Ignacio 
Chamorro, dirigenti del par
tito comunista paraguaiano, 
hanno riacquistato la liber
tà dopo aver trascorso 18 an
ni nelle carceri del dittatore 
Stroessner. Con loro sono sta
ti liberati altri sessanta de
tenuti politici. E ' questo un 
successo, scrive « Addante », 
organo del PC paraguaiano 
che si stampa nella clandesti
nità, della pressione dell'opi
nione pubblica internazionale 
e delle manifestazioni e ini
ziative all 'interno del paese 
che la dittatura non ha po
tuto impedire. Nelle carceri 
paraguaiane restano centi
naia di detenuti politici. Nul
la si sa della sorte del se
gretario del PC Miguel An-
gel Soler, catturato nel no
vembre '72 dalla polizia di 
Stroessner. 

Con esplicito riferimento al sequestro di Aldo Moro 

L'OLP ribadisce la condanna 
delle imprese terroristiche 

Ahmed Abdelrahman respinge ogni collegamento fra le Br e gruppi palestinesi ed 
esprime solidarietà con i democratici italiani impegnati « in questa durissima prova >; 

ROMA — In seguito alle voci 
ed illazioni dei giorni scorsi 
circa possibili collegamenti 
fra i terroristi delle Brigate 
rosse e gruppi od organizza
zioni della Resistenza pale
stinese. abbiamo rivolto al
cune domande ad Ahmed 
Abdelrahman. direttore del 
settimanale ufficiale « Rivo
luzione palestinese » e vice 
responsabile del Dipartimen
to informazioni unificate del-
l'OLP, di passaggio ieri a 
Roma. Al dirigente palesti
nese abbiamo chiesto anzi 
tutta un giudizio sulle voci 
surriferite ed una conferma 
alla posizione dell'OLP sul 
terrorismo. 

« La nostra posizione di 
principio — ha detto Abdel
rahman — è di combattere 
Renza tregua il terrorismo. 
L'OLP ha ripulito le sue com
ponenti e le sue organizza
zioni da ogni tendenza terro
ristica. Un esempio è fornito 
dal caso di Abu Nidal (ex

esponente di Al Fatah. e-
spulso dall'organizzazione e 
coinvolto appunto in numero 
se azioni terroristiche, ndr) 
che non ha alcun posto nel
le nostre file e si è rifugiato 
in Irak dopo essere stato 
condannato a morte da un 
tribunale di Al Fatah ». 

Da dove nascono, dunque. 
e a che cosa mirano le voci 
messe in giro nei giorni scor
si? Secondo Abdelrahman, 
t dietro il tentativo di colle
gare le frange terroristiche 
internazionali con l'OLP vi 
sono la CIA e soprattutto i 
servizi segreti israeliani, che 
anche in questo modo con 
ducono la loro guerra contro 
l'OLP. e il popolo Palestine 
se. Queste manovre mirano 
a disorientare l'opinione pub
blica. a deviare la sua at
tenzione dalla vera identità 
e dagli scopi reali dei seque 
stratori di Aldo Moro ». 

« Più in generale — conti
nua Abdelrahman — voglio 

confermare che l'OLP si 
considera impegnata a com 
battere il terrorismo non so
lo perché estraneo ai suoi 
metodi, ma anche perché es-
so ha tutto l'interesse a man
tenere intatta la giusta im
magine della nostra realtà e 
della nostra lotta e a conser
vare l'appoggio e la solida
rietà delle forze democrati
che di tutto il mondo. 11 no-
stio no al terrorismo è dun 
ijue un no fermo e di prin 
cipio ». 

Il discorso si sposta a que
sto punto sullo specifico giù 
dizio che i dirigenti palesti
nesi danno del rapimento 
dell'on. Moro. * E' anzitutto 
— afferma Abdelrahman — 
un fatto politico, una opera
zione intesa anche a colpire 
l'accordo di maggioranza fra 
i partiti democratici italiani. 
incordo che mira a far usci
re l'Italia dalla crisi e chi' 
ha riscosso l'approvazione di 
tutte le persone oneste. Non 

a caso il sequestro è stato 
compiuto subito dopo la con
clusione dell'accordo ». 

Per concludere, l'esponen
te palestinese ha voluto an
cora ricordare che Moro, co
me uomo sia di partito che 
di governo, ha sempre avuto 
t un atteggiamento di com
prensione e di solidarietà 
umana e politica » per la 
causa del popolo palestinese. 
talché chi lo ha rapito fui 
colpito « non solo la demo
crazia italiana, ma anche la 
giusta causa palestinese ». 
L'OLP — hji ancora aggiun 
lo — -r si unisce a quanti 
chiedono, in Italia e nel mon
do. il rilascio di Moro ed e-
sprime alla famiglia, alla DC 
ed a tutti i democratici ita
liani la sua piena solidarie 
*.à •». unita alla fiducia « nel 
superamento di questa duris
sima prova ». 

9- '• 

Conferenza stampa dell'esule 

Grigorenko difende 
a Torino il diritto 

al dissenso in URSS 
La democrazia, ha detto il generale, 
darebbe slancio alla società sovietica 

Assassinato 
alto funzionario 

libanese 
BEIRUT — II diret tore del
la Sezione affari economici 
del ministero degli Esteri li
banese. Hasìb Abdallah. è 
s ta to assassinato ieri sera 
ment re rientrava a casa sul
la Comiche Mazraa. nella 
par te occidentale di Beirut. 
Sul delitto non si hanno al
tr i particolari. 

Haslb Abdallah era in ser
vizio presso il ministero da 
un anno. In precedenza era 
s ta to ambasciatore negli emi
ra t i arabi uniti. Aveva 63 an
ni. era sposato e padre 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Quale tipo di 
evoluzione politica auspica per 
la società sovietica? ». « So
no favorevole ad una evolu
zione verso la democrazia. 
non auguro al mio paese una 
rivoluzione, le mie conoscen
ze storiche dicono che nessu
na rivoluzione ha portato al 
popolo altro che fame, lacri
me e sangue. L'URSS, con la 
democrazia, sarebbe più po
tente degli Stati Uniti dato 
che ha più ricchezze e il no
stro popolo è un grande la
voratore. Se ci sarà libertà 
in Unione Sovietica ci sarà 
anche più benessere ». 

Con queste battute si è con
clusa la conferenza stampa di 
ieri mattina del generale Pe
ter Grigorenko cui l'URSS ha 
tolto la cittadinanza. Alto. 
massiccio, calvo. Grigorenko 
ha risposto, talvolta vivace
mente. per più d'un'ora e 
mezzo alle domande di gior
nalisti dei quotidiani e delle 
radio. L'incontro avveniva 
nel quadro della mostra del 
dissenso nei paesi dell'est eu
ropeo che la < Gazzetta del 
Popolo » ha portato a Tori
no. d'intesa con la Biennale di 
Venezia. 

Grigorenko ha voluto leg-
I gere. prima delle domande. 

una dichiarazione. Egli vive 
oggi negli Stati Uniti e si è 
definito « un esule che ha tro
vato asilo in un paese libe
ro ». Immediato l'attacco ai 
dirigenti sovietici che hanno 
commesso ai suoi danni * un 
atto crudele e irragionevole. 
Prima sono stato riconosciuto 
non sano di mente, ora ven
go accusato di aver minato il 
prestigio dell'URSS. Quale 
prestigio potrebbe avere uno 
stato che possa esser minato 
da un pazzo? ». 

Grigorenko ha citato casi 
recenti di persecuzioni e tor
ture contro cittadini s o n d i 
ci dissidenti e ne ha tratto la 

convinzione « che il governo 
ha deciso di farla finita » con 
i sostenitori dei diritti umani. 

Come è articolato il dissen
so in URSS? « C'è una sorta 
di unità — ha risposto il gene
rale — Ma le posizioni sono 
diverse. Prima corrente per 
importanza quella religiosa, 
poi vengono quelle nazionali. 
terza quella democratica che 
si ispira a Sacharov ». Lei a 
quale appartiene? « Credo di 
appartenere a quest'ultima, 
d'altra parte sono strettamen
te legato al movimento nazio
nale ucraino ». 

Il suo rapporto col Partito 
comunista sovietico? « Quasi 
tutta la mia vita (42 anni) ho 
lavorato per il movimento co
munista ». Cosa le è rimasto? 
e Una profonda delusione. Og
gi non sono più comunista 
ma non sono anticomunista. 
E' un problema complesso: 
la visione degli uomini in ba
se ad etichette non porta a 
niente. Ci vuole il confronto 
delle opinioni. Noi membri 
del movimento per i diritti ti
moni dell'URSS crediamo che 
occorra imparare a parlarsi e 
capirsi, a non giudicare tutto 
in base alle etichette ». 

Il dissenso interessa l'eser
cito? * I processi in atto nel
la società non possono non 
toccare l'esercito. Dopo l'in
vasione della Cecoslovacchia 
lo scontento nell'esercito è 
cresciuto ». 

Il suo atteggiamento verso 
i comunisti? * Non sono con
tro i comunisti, sono contro 
la prassi del Partito comu
nista dell'URSS e contro que
sta prassi pronto a battermi 
a fianco dei comunisti ». 

Rapporti coi comunisti ita
liani? « Nessuno e forse an
che oggi non ci sarà qui un 
rappresentante della stampa 
comunista ». Alla contestazio
ne prende atto del contrario 
e se ne dice lieto. 

a. I. 

Ieri si combatteva ancora 

Confermata la morte 
del generale Daiid 

negli scontri a Kabul 
I rivoltosi prevalgono - Almeno 200 vit
time - Ucciso il fratello del presidente 

KABUL — Notizie dramma
tiche e contraddittorie conti
nuano a giungere dall'Afgani-
stan, dopo il sanguinoso colpo 
di Stato di giovedì che ha pro
vocato centinaia di vittime. 
inclusi il presidente, genera
le Mohamed Daud. e suo fra
tello Mohamed Naim. I mi
litari autori del golpe hanno 
indubbiamente il controllo 
della capitale e dei principali 
edifici pubblici, ma nella stes
sa città per tutta la notte 
e ancora per buona parte del
la giornata di ieri sono conti
nuati i combattimenti con i 
reparti fedeli al deposto re
gime. 

Kabul è praticamente isola
ta dal mondo, le uniche noti
zie che si hanno sono quelle 
diffuse dalla radio e da fonti 
diplomatiche. Una cosa cer-

Non ci va 
Su una rivista sovietica è 

uscito un ennesimo articolo 
che ancora una volta si di
stingue per la profusione di 
banalità e luoghi comuni sull' 
^internazionalismo proletario» 
e naturalmente, sull'«euroco
munismo». L'articolo, per di 
più, è questa volta infarcito 
di una serie di giudizi su uo
mini politici italiani che si pos
sono registrare soltanto co
me il segno della scoraggiante 
analfabetismo politico di chi 
ha scritto su quella rivista. 
Questo per quel che ci riguar
da. Naturalmente ci sarà pun
tualmente. domani, il solito 
censore che su qualche gior
nale italiano ci chiederà con
to del nostro silenzio. Anti
cipiamo fin d'ora: non ci va 
e non possiamo seguire tutte 
le manifestazioni di ignoran
za politica che si manifesta
no sulla stampa internaziona
le: compresa qualche volta la 

i stampa sovietica. 

ta è l'alto costo in vite uma
ne del «pu t sch» : testimoni 
oculari hanno visto almeno 
duecento cadaveri dissemina
ti nelle strade intorno agli e-
difici attaccati dai rivoltosi. 

La stessa radio controllata 
dai golpisti ha ammesso che 
vi erano forme di resistenza 
al nuovo regime: dal canto 
suo una fonte diplomatica ha 
osservato che « prendere Ka
bul non è prendere l'Afga-
nistan » e che « la resisten
za potrebbe continuare per 
mesi ». In effetti non si sa 
nulla della situazione effetti
va nelle altre città, come He-
rat. Kandahar e Jalalabad. e 
soprattutto dell'atteggiamento 
delle tribù Durani. che abita
no nella parte orientale del 
Paese e alle quali apparten
gono la ex-famiglia reale e 
quella di Daud.. 

Il presidente Daud. come si 
è detto, è stato ucciso, dopo 
aver rifiutato ripetute intimi
dazioni di resa da parte dei 
ribelli; insieme a lui è stato 
ucciso il fratello Naim. men
tre altri familiari — sempre 
secondo fonti diplomatiche — 
avrebbero trovato rifugio nell' 
ambasciata di Francia a Ka
bul. 

Ancora oscuri rimangono i 
connotati politici del golpe, i 
cui autori hanno subito abro
gato la Costituzione promul
gato da Daud nel giugno 1977 
(la prima costituzione repub
blicana del Paese). Si tratta 
per Io più di giovani ufficia
li e dei reparti dell'aviazio
ne; Io stesso generale Adbul 
Khadir, che presiede il Consi
glio militare rivoluzionario. 
era fino all 'altro ieri vice
capo di stato maggiore dell' 
aviazione. Alcuni osservatori 
ritengono che i rivoltosi siano 
militari « filo-sovietici » scon
tenti dei più recenti atteggia
menti del regime di Daud in 
politica estera, ma si tratta 
per ora solo di una illazione. 
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Dalla prima pagina 
Andreotti 

alle « riserve critiche » che 
sono state sollevate sull'ope
rato della segreteria dalle 
correnti di Manca, di Man
cini e di Achilli. In questa 
occasione, Craxi ha sottoli
neato che non vi è nessuna 
proposta specifica da parte 
del PSI e che egli intende 
mantenersi nell'ambito del 
mandato ricevuto dalla Dire
zione. Dopo la riunione non 
sono state rilasciate dichia
razioni. per un accordo in
tervenuto tra le varie compo
nenti del PSI. Attraverso le 
agenzie di stampa, tuttavia. 
si è fatto sapere che l'on. 
Manca ha confermato le pro
prie perplessità e critiche. 
sottolineando la necessità di 
tenere distinta la sfera sta
tuale da quella privata: egli 
non ha convenuto con le in
dicazioni di Craxi. in quanto 
coinvolgono appunto, ha os
servato, la sfera pubblica. 

Lo stesso segretario socia
lista è nuovamente intervenu
to sulla questione con una let
tera alla Stampa di Torino. 
ribadendo nella sostanza la 
propria impostazione. A un 
certo punto del proprio ra
gionamento il segretario del 
PSI solleva degli interrogati
vi singolari: * Chi può dire 
— egli scrive — (...) che il 
prezzo della vita di Moro 
.significa la salvezza della 
Repubblica? Quali sono i veri 
sentimenti che ispirano at
teggiamenti di intransigenza 
fanatica? La situazione già 
così drammatica, a Roma si 
sta dipingendo di torbido ». 
Si tratta di frasi che riportia
mo così come ci sono giunte 
attraverso i canali delle a-
genzie. rifiutandoci di cre
dere che esse vogliano suo
nare accusa alle forze demo
cratiche di preferire una con
clusione tragica della vicenda 
Moro sulla scorta di una scel
ta « fanatica ». In questo caso 
sarebbero largamente supe
rati quei limiti che dovreb
bero essere naturali a una 
discussione tra partiti demo
cratici. Tanto più che anche 
il segretario del PSI sostiene 
ma di non volere niente « che 
sia fuori dalle leggi repub
blicane e dall'uso legittimo 
dei poteri costituzionali ». e 
afferma di voler cercare la 
via più opportuna insieme 
« a tutti i democratici ». E' 
esattamente questa la posi
zione nostra e di altre forze 
che hanno polemizzato nei 
giorni scorsi con il segreta
rio del PSI. in quanto e solo 
in quanto le tesi di quest'ul
timo sembravano andare ol
tre quei limiti. 

Indagine USA 
sui legami 

internazionali 
delle Br 

WASHINGTON — Il « New 
York Times » ha scri t to ieri 
che il governo americano, su 
richiesta del governo italia
no. s ta collaborando ad una 
Indagine mirante a stabilire 
se vi siano connessioni fra 
le « brigate rosse » e l'inter
vento di altri Paesi. In par
ticolare il giornale america
no fa riferimento ad organiz

zazioni cecoslovacche. 
«L'obiettivo è di determi

nare — afferma il quotidiano 
USA — fino a qual punto 
l'Unione Sovietica ed i suoi 
alleati dell'Europa orientale 
possano aver fornito danaro, 
armi e addestramento a que
sto gruppo terroristico ». « Fi
nora, però, non sono state 
trovate prove di legami fra 
un qualsiasi paese del broc
co sovietico e l'episodio » del 
rapimento Moro. 

L'articolo del « New York 
Times » è firmato da Richard 
Burt. il quale attribuisce le 
sue Informazioni a «funzio
nari dei servizi segreti » ame
ricani. Il medesimo giornale. 
in un articolo di James Re-
ston pubblicato il 19 aprile. 
aveva sostenuto che fra gli 
obiettivi della recente visita 
a Mosca del segretario di sta
to Cyrus Vance c"era s ta to 
quelio di esonare TURSS a 
desistere dai suol finanzia
menti ai « brigatisti ». 

Lettere Giovani 
la 285. mantenendo inaltera
ta la struttura essenziale del
la legge nei suoi istituti por
tanti (contratti di lavoro for
mazione. cooperative e pro
getti speciali) sono anche una 
risposta a coloro che nelle 
scorse settimane hanno par
lato con faciloneria e super
ficialità di fallimento della 
205. nascondendo in questo 
modo il proprio disimpegno 
e talvolta l'opposizione pre
giudiziale ad essa. A questo 
riguardo sarebbe opportuno 
che il ministero del Lavoro 
presentasse un bilancio del
la applicazione della legge in 
questi mesi più attendibile 
di quello clic ogni tanto appa
re. Le modifiche e le inte
gra/ioni presentate, infatti, 
riguardano soprattutto la sua 
applicazione al fine di coin
volgere maggiormente le par
ti sociali, di fornire gli or
gani pubblici degli strumenti 
necessari pej- intervenire più 
efficacemente sul mercato del 
lavoro, per eliminare o ridur
re rigidità e sperequazioni 
che sono state di ostacolo ad 
una corretta gestione della 
legge. 

« Il nostro auspicio è che 
questi miglioramenti siano ra
pidamente presentati e discus
si in Parlamento affinché 
tutti gli sforzi delle parti so
ciali. dei partiti, del governo 
siano rivolti in modo uni
tario ad una estesa e qualifi
cata applicazione della legge 
specialmente in direzione del 
Mezzogiorno ». 

L'efficacia del provvedi
mento sarà accresciuta con 
l'approvazione, al più presto. 
della legge — all 'esame del 
Parlamento — per la conces
sione delle terre coltivabili 
sottoutilizzate alle cooperati
ve di giovani. Già sono stati 
richiesti 100 mila ettari di 
terra, nonostante le difficol-

vecchie procedure, mentre li
na campagna per presentare 
entro maggio le nuove richie
ste è stata lanciata nei gior
ni scorsi dalle organizzazio
ni cooperative. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri altri provvedi
menti. fra cui uno sulle futu
re pensioni di invalidità, di 
cui riferiamo in pagina in
terna. 

Decise 7.756 

assunzioni 

nella Guardia 

di Finanza 
ROMA — Fra le decisioni 
prese ieri dal consiglio dei 
ministri vi è l'assunzione di 
7.756 unità nella Guardia di 
Finanza In cinque anni. 

11 provvedimento è legato 
alla riqualificazione del Cor
po per la lotta alle evasioni. 
il che comporta un accresci
mento della qualificazione, 
anzitutto del personale in 
servizio, oberato di compiti 
poco o niente attinenti con 
la repressione dei reati eco
nomici e da obblighi mili
tari . 

Su 44 mila componenti la 
Guardia di Finanza poco più 
di seimila si dedicano eflet 
t ivamente alla lotta alle e-
vasioni. La natura stessa dei 
reati — movimenti clande
stini di capitali, evasioni so
fisticate nelle contabilità so 
cietarie, intercettazione di 
droga e di trasferimenti di 
merci clandestine ecc. — pon
gono In primo plano l'esi
genza della specializzazione. 
Il numero delle assunzioni 
in sé, dunque, non qualifica 
ancora appieno il progetto di 
lotta alle evasioni a cui il 
ministro delle Finanze si è 

là incontrate a causa delle i impegnato in Parlamento. 

Terni. In un casolare abban
donato è stato trovato un 
piccolo « deposito » di un 
gruppetto terroristico sulla 
cui origine dev'essere fatta 
ancora luce. La polizia ha 
sequestrato numerosi docu
menti, fotografie, carte di 
circolazione, agende fitte di 
nomi e indirizzi, nonché opu
scoli dell'» ultrasinistra », di 
cui non è stata precisata la 
natura. Il materiale è stato 
trasmesso ai funzionari del
la DIGOS di Roma in quanto 
sarebbero stati trovati indizi 
di un collegamento con la vi
cenda del sequestro Moro. 

Nel casolare abbandonato 
la polizia ha trovato altre 
tracce della recente perma
nenza di persone. L'ipotesi 
più immediata — e anche 
più scontata — è che il fab
bricato possa essere stato 
utilizzato come temporanea 
« cella » per lo statista rapi
to. Ma per ora resta un'illa
zione priva di alcun riscontro. 

Un'altra perlustrazione è 
scattata ieri mattina in pro
vincia dell'Aquila in seguito 
ad una segnalazione che in
dicava la presenza dei rapi
tori di Moro nei pressi di Vi
gliano, una località .sull'Ap
pennino abbruzzese, tra l'A
quila e Antrodoco. Centinaia 
di agenti di polizia e carabi
nieri hanno ispezionato zone 
di campagna, grotte e caso
lari. ma al tramonto le ri
cerche sono state interrotte 
senza alcun risultato. 

Con un nulla di fatto si so
no concluse anche altre due 
operazioni compiute ieri a 
Genova: la prima nel centro 
storico, l'altra nel quartiere 
residenziale di Albaro. nella 
parte orientale della città. 
Le ricerche, in questo caso, 
puntavano soprattutto a rin
tracciare presunti « brigati
sti » colpiti da ordini di cat
tura per diversi attentati. 

Il secondo fronte delle in
dagini. quello degli accerta
menti sulla possibilità di una 
infiltrazione nel ministero del
la Giustizia, ieri non ha of
ferto grosse novità. Attraver
so nuove indiscrezioni, tutta
via. si sono avute altre con
ferme delle ispezioni compiti 
te l'altro ieri in alcuni uffi
ci del ministero della Giusti
zia. Il sostituto procuratore 
Infelisi. che segue l'inchiesta 
sul sequestro Moro, avrebbe 
firmato quattro « ordini di esi
bizione » nei confronti di al
trettanti dipendenti ministe
riali, e questi provvedimenti 
hanno il valore di comunica
zioni giudiziarie. Sull'esito de
gli accertamenti finora svol
ti (si è detto che sono state • 
ispezionate una decina di seri- I 
vanie). tuttavia, è stato man- | 
tenuto un riserbo assoluto. j 

Ieri è inoltre circolata la j 
voce di altre ispezioni negli 
uffici del catasto di Roma. | 
sempre in relazione alle in- I 
dagini sul sequestro Moro. La 
guardia di finanza, che ha j 
compiuto gli accertamenti, j 
ha però precisato che essi i 
sono stati fatti nell'ambito di j 
un'altra inchiesta cominciata 
molto tempo fa su un giro di 
illeciti edilizi. 

Ed ecoci al capitolo dell' 
inchiesta che riguarda i rap
porti internazionali delle Br. I 

Sul sequestro Moro stanno i 
lavorando anche i funzionari 
della DIGOS di Bari, poiché j 
si è detto — ma la circostan- i 
za dev'essere ancora verifi
cata — che le munizioni « Su-
perfiocchi » adoperate dai si
cari di via Fani avrebbero 
fatto parte di una partita e-
sportata in Egitto e successi
vamente ritornata in Italia j 
attraverso il porto del capo- I | vincia di Bologna indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Opere murarie e affini (in ferro, da lattoniere. da 

fabbro, da imbianchino e verniciatore) e opere da fale 
gname e da elcttricista, por la costruzione di due fab 
bricati (Lotto 727/1) di tre piani più seminterrato per 
complessivi sessantasei alloggi e di due fabbricati (Lotto 
7.'52/R) di tre piani più seminterrato per complessivi qua-
rantasette alloggi, siti in Bologna, Via Agucchi. PEEP 
Pessarola-Bcrtalia. 

L'importo complessivo presunto dei lavori a base di 
appalto è di L. 1.756.000.000 a forfait. 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza della Resistenza n. 4 - 40122 BOLOGNA 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro-

; ANNIVERSARIO 
i 
! La - mamma Maddalena, I 
I figii Diana e Giampietro, la 
I mociie Emma, i fratelli Giu-
| seppe e Roberto, I nipoti 
ì Raffaele. Alberto. Antonella. 
j Dar ianna e Franca, le co-
• gnate . i cugini e 1 parent i 
I tut t i , ad un anno dalla scom-
I parsa ricordano con immu-
! ta to affetto 

| FORTUNATO ZANE' 
(FARFALLINO) 

Comandante part igiano. Si 
J uniscono nell'affettuoso r;cor-
' do le sezioni AXPI di Mila-
; no e di Arona, Silvia e Fa-
! miglia Maraniello. Cino 
j Moscatelli. Aldo Aniasi. !a 

medaglia d'oro Giovanni Pe-
• sce. Andrea Caseella, il ca-
| pi tano Bruno, Mitra. Pirin. 
• Modena. Giovanni Ornaghi . 
" Aldo Tuto. Luigi Vicario, 
| Dina Clavena. Paolo Civelli, 
i Luigi Tedesco. Luciano Del 
1 Torchio e i compagni di lo:-
j ta . 

I Milano. 29 apri le 1978 

GARANZIA MIGRALE LEYLAND 
(12 r r * * • cMonwTraggio »m>ta»o) 

> " ' < * • 

fèyland:automobili celebri. Ausrin.Morris.Pnncess.Triumph,Rover Land Rovef/Range Rover. Joguor. 

Con sent i to cordoglio ri
cordano 

FORTUNATO ZANE' 
(FARFALLINO) 

Le famiglie Buscato e Gem
mi Incagliar!. 
Milano, 29 aprile 1978. 

luogo pugliese. Inoltre prost 
guono gli accertamenti dopo j j 
le segnalazioni del procurato- ! I 
re generale del Cairo, il qua- i j 
le ha affermato che le * br » ! , 
erano in contatto con il j ! 
gruppo terroristico sgomina 
to in Egitto giorni fa altra 
verso una casella postale del
le poste centrali romane di 
piazza S. Silvestro. Sembra 
che il titolare della casella 
sia stato identificato. Altre 
indagini vengono compiute 
per chiarire se uno dei ter
roristi arrestati in Egitto. 
Mohamed Aref Mussa, abbia 
frequentato recentemente 1' 
università di Roma, come ri
sulterebbe alle autorità del j 
Cairo. 

Per dare un respiro mag
giore a questo aspetto delle 
indagini, comunque, nei pros 
simi giorni un magistrato 
della procura romana si re
cherà al Cairo. 

A quarantatre giorni dal
l'agguato al presidente demo
cristiano. comunque, resta T 
impressione che l'inchiesta 
stia scivolando lungo mille 
« piste » che stentano ad of
frire risultati concreti. Vo 
lendo fare un bilancio, in
fatti. bisogna dire t he fino
ra — nonostante gì: sforai 
compiuti da migliaia di uo 
mini di tutte le polizie — al
l'attivo c 'è ben poco: nove 
ordini di cattura (spiccati 
contro personaggi in gran 
parte già ricercati inutil
mente) e la scoperta di un 
covo, quello di via Gradoli. 
a Roma, che — per quanto 
se ne sa — va attribuita sol
tanto ad un caso fortuito (il 
famoso rubinetto dimenticato 
aperto dai «brigat is t i») . E 
in questo bilancio vanno mes- | 
se anche quelle poche segna
lazioni attendibili che sono an
date sprecate. Per esempio 
quella che un mese fa aveva 
portato i poliziotti a perqui
sire la palazzina di via Gra
doli dove si nascondevano i 
terroristi, per fermarsi di 
fronte ad una porta chiusa e 
a un campanello che squilla 
a vuoto. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con offerta di ribasso senza prefis
s a n e di alcun limite (art. 24. lettera a ) , n. 2 della legge 
8 8 1977 n. 584). 

Gli interessati a detta licitazione possono chiedere 
di essere invitati nei tempi, modi e forme di cui al 
bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle 

j Comunità Europee e sulla Gazzetta Ufficiale della Repjb-
I blica Italiana. 

IL PRESIDENTE 
(Alberto Masinl) 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara per l'appalto dei seguenti lavori: 
— Esecuzione di opere di urbanizzazione primaria della zona 

« 167 » dell'Abbadia. 
Prima late - l n stralcio. 
Imporlo a bise d'aita L. 303.000.000 
Il Ccrrur.e di Colle di Val d'Elsa (Siena) indira Quanto pr ma 

una Ii;;;a7 cne privata per l'appalto del seguente levoro: 
— Esecuzione di opere di urbanizzazione primaria della zona 

« 167 » dell'Abbadia - Prima fase - 1° stralcio per la rea'ìz-
zzzione di fognature, acquedotto, metanodotto, illuminazione 
e stride. 

L'importo dei livori a base d'asta è di L. 303 000.000 (lira 
trecentotremilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante I cita
zione privata da tenersi con il metodo previsto dall'art. 1 lett. a} 
della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le imprese interessate, con domanda in carta legale ind.-
nzzata a Questo Comune. • da inviare a mezzo raccomandata. 
possono chiedere di essere inv.tate alla sarà suddetta entro 30 
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Enzo Sammicheli 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A F F I T T O APPARTAMENTI 

APPARTAMENTI (2-8 letti) Val 
di FassahOolamiti affittami an
che 15 giorni • condizioni par
ticolari giugno a settembre. 
Tel. (0462) 61204. 

ASTE 

Il giorno 30 Maggio 1978 ali* 
ore 16 l'Agenzia di Prestiti su 
Pegni. F. Merluzzi sita in Roma, 
Via Gracchi 23. eseguirà la ven
dita all'asta a mezzo Ufficiale Giu
diziario dei pegni scaduti non rin
novati o non ritirati dal n. 33639 
al n. 41835 e arretrati: 3245f . 
32961. 32978, 34995. 3 4 t M , 
37057. 37766, 37805. 


